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OGGETTO: OCDPC n. 519 del 28.05.2018 – Veneto Acque S.p.A. – VA-MSV-10 - “Tratta A10-A7–A9: Condotta di 

adduzione primaria DN 1000 - DN 500 Montecchio Maggiore (VI) - Brendola (VI) - Lonigo (VI)”. 

Perizia suppletiva e di variante n. 1 della condotta di collegamento Montecchio Maggiore-Brendola-

Lonigo. Tratta A7-A9-A10. 

 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

 

PREMESSO che: 

1) con Delibera del Consiglio dei Ministri del 21.03.2018 è avvenuta la Dichiarazione dello stato di emergenza in 

relazione alla contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) delle falde idriche nei territori delle 

province di Vicenza, Verona e Padova; 

2) con Ordinanza n. 519 del 28.05.2018 recante Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza della 

contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) delle falde idriche nei territori delle province di 

Vicenza, Verona e Padova, è stato nominato il Commissario Delegato, per fronteggiare gli eventi calamitosi 

alla base della dichiarazione dello stato di emergenza; 

3) con Decreto n. 1 del 01.06.2018 del Commissario Delegato sono stati nominati, ai sensi dell’art. 1, comma 2 

della OCDPC n. 519 del 28.05.2018 i seguenti soggetti attuatori, ciascuno per il settore specificatamente 

indicato: 
 

Soggetto Attuatore Settore di Competenza 

Veneto Acque S.p.A. 
realizzazione delle tratte di adduzione A7-A10, A9-A7 ed opere 

complementari, comprese eventuali opere di accumulo 

ViAcqua S.p.A. 

ricerca di nuove fonti di approvvigionamento e conseguente 

realizzazione di opere di attingimento ed eventuali opere di accumulo 

da connettere alla esistente condotta della valle dell’Agno ed 

alimentare la dorsale nord-sud fino alla realizzanda tratta A7-A10 

Acque Veronesi S.C. a R.L. 

ricerca di nuove fonti di approvvigionamento nell’est veronese e 

conseguente realizzazione di opere di attingimento e delle tratte di 

adduzione C6-C1, C1-A9 ed opere complementari, comprese 

eventuali opere di accumulo 

Acquevenete S.p.A. 

realizzazione delle opere di adduzione, tratte B1-B2, B4-B6 e B6-

A16, destinate a collegare, a partire da Ponso, la rete di 

Montagnana/Pojana Maggiore con la dorsale proveniente dai pozzi di 

Camazzole 



COMMISSARIO DELEGATO 

per i Primi Interventi Urgenti di Protezione Civile in Conseguenza della Contaminazione da Sostanze 

perfluoro-alchiliche (PFAS) delle Falde Idriche nei Territori delle Province di Vicenza, Verona e Padova 

DCM del 21.03.2018 / OCDPC n. 519 del 28.05.2018 

 

pag. 2 di 7 

 

4) si è presa visione della documentazione, inviata dalla Regione del Veneto alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, con note del 19.09.2017, del 18.12.2017, del 10.01.2018, del 06.02.2018, del 05.03.2018 e del 

07.03.2018 ai fini della dichiarazione dello stato di emergenza; 

5) si è altresì presa visione del contenuto della nota del 26.02.2018 con cui la Regione del Veneto ha presentato al 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare il programma degli interventi con i relativi 

piani economico finanziari; 

6) con nota MEF prot. n. 178899 del 16.07.2018 è stata comunicata l’apertura della contabilità speciale n. 6096 

intestata a “C.D. Dir. Agenz. Amb. Ven- O.519-18”; 

7) con nota prot. n. 43 del 05/09/2018 il Commissario Delegato ha trasmesso al Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare il Piano degli Interventi emergenziali, previsto dall’art. 1, comma 4, 

dell’Ordinanza n. 519/2018;  

8) con nota del 15.11.2018 prot. n. 22840 il Ministero dell’Ambiente ha autorizzato l’erogazione della quota di 

finanziamento per gli interventi emergenziali; 

9) con nota prot. n. post/0071896 del 12.12.2018 il Dipartimento della Protezione Civile, in forza del parere 

favorevole del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ha approvato il Piano degli 

Interventi trasmesso dal Commissario ed è stato versato l’importo di 46.123.035 € nella contabilità speciale n. 

6096/221 in data 10.12.2018; 

10) l’art. 1 comma 5 della predetta Ordinanza n. 519/2018 dichiara “urgenti, indifferibili e di pubblica utilità gli 

interventi previsti nel “Piano degli interventi emergenziali”; 

11) tra gli interventi di detto Piano vi è il Progetto “VA-MSV-10: Condotta di adduzione primaria DN1000/DN500 

Montecchio Magg. (VI)-Brendola (VI)-Lonigo (VI). Tratta A7-A9-A10”. (Scheda N. 1 di cui all’Allegato 2 al 

Piano degli interventi emergenziali) il cui Soggetto attuatore individuato è la Società Veneto Acque S.p.A. con 

sede in Via Torino, 180 30172 Mestre - Ve.; 

12) con nota prot. n. 187/2019 del 20.03.2019 la Società Veneto Acque S.p.A., in qualità di soggetto attuatore, ha 

trasmesso al Commissario Delegato e alla Commissione Progettazione di cui al Decreto n. 1 del 01.06.2018 del 

Commissario Delegato il progetto definitivo ed esecutivo dell’intervento “TRATTA A7-A9-A10: Condotta di 

adduzione primaria DN1000/DN500 Montecchio Magg. (VI)-Brendola (VI) - Lonigo (VI). Tratta A7-A9-A10”; 

13) in data 07.03.2019 è stata sottoscritta dal Commissario Delegato e la Società Veneto Acque S.p.A., la 

Convenzione per l’attuazione dell’intervento emergenziale denominato “Condotta di collegamento 

DN400/DN1000 Montecchio Maggiore-Brendola-Lonigo – TRATTA A7-A9-A10”, successivamente aggiornata 

con Addendum del 06.03.2020; 

14) in data 20.03.2019, il Responsabile del procedimento, Ing. Francesco Trevisan, ha trasmesso alla struttura 

commissariale il progetto definitivo ed esecutivo dell’intervento richiamato in oggetto, interessante i Comuni di 

Montecchio Maggiore (VI), Montebello Vicentino (VI), Brendola (VI), Sarego (VI) e Lonigo (VI); 

15) il progetto di cui sopra è stato valutato dalla Commissione Progettazione di cui al Decreto n. 1 del 01.06.2018 

del Commissario Delegato nella seduta del 27.03.2019; 

16) in data 02.04.2019 il C.D. ha provveduto ad indire la Conferenza di servizi “Decisoria” per esame ed 

approvazione del progetto definitivo ed esecutivo in parola, ai sensi dell’art. 14, c.2, della L. 241/90, da 

svolgere in forma semplificata ed in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis della Legge 241/90;  

17) in data 15.05.2019 il C.D. ha emesso il Decreto n. 3 del 15.05.2019 avente per oggetto “O.C.D.P.C. n. 519 del 

28.05.2018 – Veneto Acque S.p.A. - Tratta A10-A7-A9: Condotta di adduzione primaria DN1000 – DN500 

Montecchio Maggiore (VI)-Brendola(VI)-Lonigo(VI). Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo”; 

18) in data 19.12.2019 la Società Veneto Acque S.p.A. e l’A.T.I. tra l’Impresa MU.BRE. COSTRUZIONI s.r.l. e 

l’Impresa COSTRUZIONI MANZATO S.p.A. hanno sottoscritto il Contratto d’Appalto n. ordine 133/2019 

avente ad oggetto l’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione delle opere emergenziali 

per un importo contrattuale a corpo pari a complessivi € 13.986.042,60; 
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19) in fase di esecuzione delle opere è emersa la necessità di introdurre in corso d’opera variazioni o addizioni al 

progetto sopra identificato utili alla risoluzione di alcuni aspetti di dettaglio, per il miglioramento dell’opera e 

della sua funzionalità; 

20) il C.D., con nota Prot. n. 64 del 20.05.2020, ha comunicato a Veneto Acque l’approvazione del Piano Interventi 

di cui all’art. 1, comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 519/20, come da nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento Protezione Civile prot n. 29183 del 15-3-2020, con rimodulazione del Q.E. dell’intervento 

“Condotta di adduzione primaria DN1000/DN500. Montecchio Magg. (VI)–Brendola (VI)–Lonigo (VI). Tratta 

A7-A9-A10” per un importo complessivo pari a € 17.300.000,00; 

21) con nota prot. 1247 del 25.05.2020 il R.U.P. Ing. Francesco Trevisan ha autorizzato la redazione di una 

“Perizia suppletiva e di variante 01” con modifica al contratto (variante contemplata nel D. Lgs. 50/2016 art. 

106 comma 1 lettera e); 

22) in data giugno 2020 il Direttore Lavori Ing. Matteo Bacchetto ha redatto la “Perizia suppletiva e di variante 

01”, autorizzata dal R.U.P. con nota prot. n. 1247 del 25.05.2020; 

23) in data 30 giugno 2020 l’A.T.I. ha sottoscritto l’ “Atto di sottomissione n° 01 con Verbale di concordamento 

nuovi prezzi n° 2” nel quale è stato ridefinito l’importo contrattuale in complessivi € 14.284.733,34, compreso 

di ribasso percentuale del 9.45 % e migliorie offerte in sede di gara, così ripartito: 

a. Condotta di adduzione DN 1000/DN500 Lonigo (VI) – Brendola (VI) – Montecchio Maggiore (VI), tratta 

A7-A9-A10, complessivi € 14.074.805,80 così suddivisi: 

 Importo delle opere e forniture a corpo   € 13.902.700,28 

 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza   € 172.105,52 

b. Nuova fognatura nera nella lottizzazione “Signolo” in Comune di Montebello Vicentino (VI), 

complessivi € 209.927,54 così suddivisi: 

 Importo delle opere e forniture a corpo   € 198.831,52 

 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza   € 11.096,02 

24) la “Perizia suppletiva e di variante 01” è stata internamente approvata dal R.U.P. Ing. Francesco Trevisan in 

data 10.07.2020 evidenziando che: 

 le ragioni di fatto e/o di diritto che hanno reso necessarie le modifiche si cui alla “Perizia suppletiva e di 

variante 01” afferiscono ad aspetti tecnici di miglioramento funzionale ovvero di adeguamenti di 

lavorazioni che rendono maggiormente funzionale la parte di opera sulla quale hanno inciso, senza 

modificare sia le caratteristiche progettuali poste a base di gara, e quindi contrattuali, sia senza alterare i 

caratteri essenziali dell’opera, e pertanto riconducibili a modifiche contrattuali di cui all’art. 106, comma 

2 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 la necessità di introdurre le modifiche si cui alla “Perizia suppletiva e di variante 01” non deriva da errori 

o da omissioni nel progetto esecutivo, non pregiudicando in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la 

sua utilizzazione, e pertanto non riconducibili ai progettisti; 

 le modifiche proposte con la “Perizia suppletiva e di variante 01” non alterano la sostanza del progetto e 

non comportano spese aggiuntive rispetto a quelle previste nel quadro economico del progetto definitivo-

esecutivo approvato, trovando copertura nelle economie di cui al quadro economico stesso. 

DATO ATTO che il progetto di cui sopra è stato valutato dalla Commissione Progettazione di cui al Decreto n. 1 

del 01.06.2018 del Commissario Delegato nella seduta del 21.07.2020 (verbale disponibile agli atti) e alla 

conclusione della quale, si giungeva alle seguenti considerazioni:  

La Commissione: 

 prende atto delle motivazioni addotte dal soggetto attuatore e che la variante in linea tecnica, non altera la 

coerenza con il Piano degli interventi trasmesso dal Commissario Delegato (prot. n. 22 del 28/02/2020) 

approvato con nota U. n. 29183 del 18/05/2020 dal Dipartimento della Protezione Civile, in forza del parere 

favorevole del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
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 Per quanto riguarda l’aspetto economico si prende atto che i maggiori oneri derivanti dalla perizia di 

variante trovano capienza nelle economie di gara interne al quadro economico dell’intervento e non 

richiedono ulteriori finanziamenti. 

DATO ATTO che la “Perizia suppletiva e di variante 01” è costituita dai seguenti elaborati progettuali: 
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DATO ATTO che l'importo complessivo relativo ai maggiori oneri economici derivanti dai lavori di cui alla 

“Perizia suppletiva e di variante 01”, ammonta a netti € 298.690,74 così suddivisi: 

• Condotta di adduzione DN 1000/DN500 Lonigo (VI) – Brendola (VI) – Montecchio Maggiore (VI), tratta A7-

A9-A10 

  € 259.019,74 per maggiori lavori e forniture a corpo 

 € 39.671,00 per maggiori oneri per la sicurezza 

DATO ATTO che l’importo di € 110.000,00 nelle somme a disposizione per la realizzazione dell’intervento 

necessario al collegamento con le vasche a terra della centrale di Lonigo gestite da Acque Veronesi, verrà 

realizzato attraverso una Convezione tra Veneto Acque e la stessa Acque Veronesi.: 

DATO ATTO che le spese aggiuntive rispetto a quelle previste nel quadro economico del progetto definitivo-

esecutivo approvato trovando copertura nelle economie di cui al quadro economico sotto riportato: 
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VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 21.03.2018; 

VISTE le OCDPC n. 519/2018 e n. 557/2018; 

VISTA la legge 241/1990 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTI il DPR 327/2001, il D.lgs. 42/2004 e il D.lgs. 152/2006; 

 

 

DECRETA 

 

 

1) di approvare la “Perizia suppletiva e di variante 01” e modifiche contrattuali in data Giugno 2020, relativa 

all’intervento VA-MSV-10 - “Tratta A10-A7–A9: Condotta di adduzione primaria DN 1000 - DN 500 

Montecchio Maggiore (VI) - Brendola (VI) - Lonigo (VI)” proposta da Veneto Acque S.p.A. con sede in Via 

Torino, 180 30172 Mestre – Ve, come rappresentata negli elaborati di cui all’elenco riportato in premessa, 

dando atto che i maggiori costi derivanti dalle opere ammesse in Perizia trovano capienza nelle economie di 

gara interne al quadro economico dell’intervento e non richiedono ulteriori finanziamenti; 

2) di autorizzare, per i maggiori oneri derivanti dalla “Perizia suppletiva e di variante 01”, le economie di gara 

interne al quadro economico dell’intervento; 

3) di autorizzare i maggiori oneri derivanti dalle opere di collegamento ed interne alla centrale di Madonna di 

ID Descrizione
Q.E. 

A base di gara

Q.E. 
Aggiudicazione dei 

lavori

Q.E. 
Rimodulazione 

Rev.01 del 
15.01.2020

Q.E. 
Rimodulazione 

Rev.02 del 
20.05.2020

QE PERIZIA 
01Giugno 2020

A IMPORTO LAVORI € 15.200.000,00 € 13.776.115,06 € 13.776.115,06 € 13.776.115,06 € 14.074.805,80

Lavori a corpo € 15.067.565,48 € 13.643.680,54 € 13.643.680,54 € 13.643.680,54 € 13.902.700,28

Lavori a corpo contratto del 19.12.2019 € 13.643.680,54

Lavori a corpo Perizia 01 € 259.019,74

Oneri sicurezza € 132.434,52 € 132.434,52 € 132.434,52 € 132.434,52 € 172.105,52

Oneri sicurezza contratto del 19.12.2019 € 132.434,52

Capitolo contabile 019 -Aggiornamento oneri sicurezza Perizia 01 € 39.671,00

B SOMME IN AMMINISTRAZIONE € 2.700.000,00 € 4.123.884,94 € 4.123.884,94 € 3.523.884,94 € 3.225.194,20

B1 Spese tecniche (compresi oneri previdenziali) € 1.264.183,59 € 1.264.183,59 € 1.320.288,52 € 1.320.288,52 € 1.288.769,17

B2
Spese assicurative e di carattere tecnico/strumentale sostenute in relazione 
all’intervento (Art. 24 c. 4 D.Lgs. 50/2016)

€ 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00

B3 Bonifica bellica € 140.000,00 € 140.000,00 € 116.112,75 € 116.112,75 € 138.031,96

B4
Espropri, servitù, occupazioni temporanee, risarcimento danni e spese
correlate

€ 1.100.000,00 € 1.100.000,00 € 1.300.000,00 € 1.300.000,00 € 1.300.000,00

B5 Allacciamenti ai pubblici servizi, canoni e concessioni € 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00

B6 Spese di bando pubblicità e Commissioni giudicatrici € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00

B7
Lavori in economia, imprevisti ed arrotondamenti
Modifiche ex art. 106 D.Lgs. 50/2016

€ 105.816,41 € 105.816,41 € 1.297.483,67 € 697.483,67 € 298.393,07

B7 bis Collegamento Centrale Lonigo € 110.000,00

B8 Economie di gara appalto lavori - € 1.423.884,94

TOTALE € 17.900.000,00 € 17.900.000,00 € 17.900.000,00 € 17.300.000,00 € 17.300.000,00
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Lonigo, come da impegno di spesa di cui al punto B.7 bis del quadro economico della “Perizia suppletiva e di 

variante 01”; 

4) di stabilire che dovrà essere richiesta una nuova autorizzazione da rilasciarsi con ulteriore provvedimento del 

Commissario Delegato qualora sopravvenissero modifiche sostanziali agli elementi sui quali è fondata la 

presente autorizzazione; 

 

 

Il COMMISSARIO DELEGATO 

Dott. Nicola Dell’Acqua 
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